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Roma,	2	febbraio	2026	

Al	Capo	Dipar4mento	per	l’Amministrazione	
generale,	per	le	Poli4che	del	personale	
dell'amministrazione	civile	e	per	le	Risorse	
strumentali	e	finanziarie	del	Ministero	
dell’interno	Prefe%o	Claudio	Palomba	

Al	Vice	Capo	Dipar4mento	Vicario	e		
Amministrazione	Generale	e	Le	PrefeGure/UTG		
del	Ministero	dell’interno	
Prefe%o	Caterina	Amato	

Al	DireGore	Centrale	per	le	Poli4che	del	personale	
dell’Amministrazione	civile	del	Ministero	
dell’interno	-	Prefe%o	Gerlando	Iorio	

Al	DireGore	dell'Ufficio	IV°	Relazioni	Sindacali		
dell'Amministrazione	Civile	dell’Interno	
Viceprefe%o	Fulvia	Zinno	

OggeGo:	 Osservazioni	 allo	 Schema	 di	 Decreto	 Ministeriale	 per	 la	 ripar4zione	 della	 nuova	
dotazione	organica	del	personale	rimodulata	in	sede	di	Piano	triennale	dei	fabbisogni	del	
personale	2025/2027.	Richiesta	di	convocazione	di	un	tavolo	di	confronto	sindacale.	

In	riferimento	allo	Schema	di	Decreto	Ministeriale	 in	oggeGo,	pervenuto	 lo	scorso	28	gennaio,	 la	
scrivente	organizzazione	sindacale	formula	le	seguen4	osservazioni:	

1) La	dislocazione	dei	profili	professionali	e	la	loro	quan4ficazione,	in	par4colar	modo	negli	uffici	
periferici:	

a) non	 risponde	 ai	 principi	 di	 efficacia	 ed	 efficienza	 nella	 Pubblica	 Amministrazione,	
sanci4	dall'ar4colo	97	della	Cos4tuzione,	i	quali	indicano	che	la	PA	deve	raggiungere	
gli	obieZvi	prefissa4	(efficacia)	con	il	minor	dispendio	di	risorse	possibile	(efficienza)	
e	 al	 minor	 costo	 (economicità),	 oZmizzando	 l'uso	 di	mezzi	 finanziari	 e	 umani	 per	
realizzare	 l'interesse	 pubblico	 e	 garan4re	 il	 buon	 andamento	 e	 l'imparzialità	
dell'azione	amministra4va;	

b) non	è	inoltre	improntata	ad	alcun	principio	logico-organizza4vo	nella	quan4ficazione/
distribuzione	 delle	 risorse	 umane,	 che	 non	 appare	 proporzionata	 al	 numero	 di	
abitan4	e	di	Comuni	delle	varie	province	o	contes4	territoriali	e	neppure	agli	effeZvi	
carichi	di	lavoro	dei	diversi	uffici;	

c) sembra	 invece	 ispirarsi	 ad	 un'esigenza	 di	 4po	 “conserva4vo”,	 ovvero	 basata	 sulla	
“fotografia”	 dell’esistente,	 per	 con4nuare	 a	 gius4ficare	 lo	 squilibrio	 aGuale		
nell'assegnazione	del	personale	nelle	varie	province	e	nei	 vari	 contes4	 territoriali	 e	
perfino	 la	 presenza	 di	 determina4	 profili	 professionali	 in	 uffici	 in	 cui	 non	 hanno	
alcuna	u4lità	o	nei	quali	addiriGura	quel	4po	di	professionalità	non	è	prevista.	

https://interno.flp.it/wp-content/uploads/sites/4/2026/01/26-01-28-Schema-DM-ripartizione-nuova-dotazione-organica-del-personale-rimodulata-in-sede-di-Piano-triennale-dei-fabbisogni-del-personale-20252027.pdf
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2. Gli	esempi	concre4,	che	comprovano	le	osservazioni	sopra	riportate,	sono	i	seguen4:	

a) l’inserimento	 di	 ben	 9	 Funzionari	 Assisten?	 Sociali	 (figure	 professionali	 che	 sono	
previste	 unicamente	 nelle	 PrefeGure/UTG	 o	 in	 determina4	 Uffici	 Centrali)	 nella	
dotazione	 organica	 di	 qualche	 Questura	 o	 addiri%ura	 di	 alcuni	 Commissaria?	
distacca?	di	PS,	dove	prestano	servizio	(svolgendo	verosimilmente	mansioni	diverse	
da	 quelle	 del	 loro	 profilo	 professionale)	 in	 quanto	 furono	 lì	 trasferi4,	 a	 dispeGo	di	
ogni	 logica,	 di	 ogni	 esigenza	 funzionale	 e	 in	 spregio	 ai	 principi	 di	 efficacia	 ed	
efficienza	nella	Pubblica	Amministrazione;	

b) la	 mancanza	 di	 coerenza	 e	 di	 proporzionalità	 nella	 dislocazione	 dei	 funzionari	
(amministra?vi	 ed	 economico-finanziari)	 nei	 Commissaria?	 distacca?	 di	 PS,	 nella	
cui	 dotazione	 organica	 si	 trovano	 talvolta	 tre,	 oppure	 due,	 oppure	 uno,	 oppure	
nessuno,	 funzionari	 amministra4vi…	 e	 la	 stessa	 cosa	 vale	 anche	 per	 i	 funzionari	
economico	finanziari,	 che	anzi	 spesso	 sono	 sta4	previs4	 in	 alternanza	ai	 funzionari	
amministra4vi.	 Anche	 in	 questo	 caso	 la	 dotazione	 organica	 sembra	 essere	 stata	
determinata	 in	 base	 ad	 un	 principio	 “conserva4vo”,	 ovvero	 basandosi	 sulla	
“fotografia”	dell’esistente	(personale	che	lì	presta	o	prestava	servizio)	e	senza	tenere	
in	 alcun	 conto	 l’estensione	 del	 territorio	 ed	 il	 numero	 di	 abitan4	 del	 contesto	
territoriale	in	cui	i	vari	Commissaria4	distacca4	di	PS	operano;	

c) mancanza	di	coerenza	e	di	proporzionalità	nella	dislocazione	di	quasi	tuK	i	profili	
professionali	nelle	varie	Prefe%ure/UTG	e	Questure.	Anche	 in	questo	caso	sembra	
prevalere	 la	 logica	 “conserva4va”	 basata	 sulla	 “fotografia”	 dell'esistente,	 senza	
tenere	 conto	 di	 elemen?	 oggeKvi	 come	 1)	 il	 numero	 di	 comuni	 ricompresi	 nella	
provincia,	 2)	 il	 numero	 di	 abitanti	 residenti	 nella	 provincia,	 3)	 il	 numero	 di	
pratiche	 lavorabili	 e	 lavorate	 in	 base	 alla	 protocollazione	 delle	 stesse	 e	 di	
elementi	 soggettivi	 come:	1)	 i	da4	rela4vi	alle	tossicodipendenze,	2)	 i	dati	 relativi	
all'infiltrazione	criminale,	3)	i	dati	relativi	ai	flussi	migratori,	per	finalità	lavorative	o	
di	altro	genere,	4)	 le	esigenze,	 in	termini	quan4ta4vi,	di	 rilascio	della	cer4ficazione	
an4mafia,	 5)	 le	 esigenze	 specifiche	 o	 emergenziali	 alle	 quali	 determinate	 aree	 del	
Paese	sono	più	esposte	e	che	rientrano	nelle	competenze	della	Protezione	civile.	

3. Si	 rileva	 infine	un	eccessivo	 squilibrio	 tra	 la	dotazione	organica	dei	 funzionari	 (che	appare	
soGodimensionata)	rispeGo	a	quella	degli	assisten4	(che	appare	invece	sovradimensionata).	
Questo	 squilibrio,	 a	 parere	della	 scrivente	organizzazione	 sindacale,	 deriva	 da	una	 visione	
ormai	datata	delle	dinamiche	dei	processi	lavora4vi	all'interno	degli	uffici.	
Le	proporzioni	tra	le	dotazioni	organiche	rela4ve	alle	due	figure	professionali,	riportate	nello	
Schema	 di	 Decreto	 Ministeriale	 in	 oggeGo,	 sono	 infaZ	 le	 medesime	 delle	 dotazioni	
organiche	di	oltre	20	anni	 fa,	nonostante	con	 il	passare	degli	anni,	 in	 tuZ	gli	uffici,	anche	
grazie	 all’implementazione	 dell’informa4ca,	 le	 dinamiche	 dei	 processi	 lavora4vi	 hanno	
subito	 una	 profonda	 evoluzione	 e	 richiederebbero	 l’impiego	 di	 un	 maggior	 numero	 di	
addeZ	con	un	profilo	professionale	più	elevato.	Il	fondamento	di	questa	cri4ca	sta	nel	faGo	
che,	ormai	da	diverso	tempo,	prefeZ	e	questori	 ricorrono	 -	aGuando	anche	un	 indebito	e	
addiriGura	illegiZmo	sfruGamento	dei	lavoratori	-	all’u4lizzo	degli	assisten4	(più	capaci	e/o	
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di	 nuova	 assunzione…	 in	 quanto	 mol4	 di	 ques4	 ul4mi	 sono	 laurea4)	 per	 sos4tuire	 i	
funzionari	che	vanno	in	pensione	(anche	perché	 in	mol4	casi	non	ne	hanno	a	disposizione	
un	numero	sufficiente).	

In	 considerazione	 delle	 osservazioni	 espresse,	 si	 invitano	 i	 des4natari	 in	 indirizzo	ad	 aKvare	 un	
tavolo	 di	 confronto	 sindacale	 volto	 ad	 una	 possibile	 rimodulazione	 delle	 dotazioni	 organiche	
proposte	con	lo	schema	di	Decreto	Ministeriale	riportato	in	oggeGo,	al	fine:	

1) di	 renderle	 maggiormente	 risponden4	 ai	 principi	 di	 efficacia	 ed	 efficienza	 e	 alle	 aGuali	
dinamiche	dei	processi	lavora4vi;	

2) di	 “depurarle”	 da	 determinate	 logiche	 conserva4ve,	 che	 configgono	 con	 i	 principi	 sopra	
richiama4	e	talvolta	determinano	addiriGura	situazioni	di	illegiZmità.	

La	 presente	 leGera	 è	 indirizzata	 per	 conoscenza	 anche	 al	 Ministro	 dell’Interno,	 do%or	Ma%eo	
Piantedosi,	in	quanto	lo	stesso,	al	suo	insediamento,	al	momento	del	conferimento	delle	deleghe	
ai	SoGosegretari,	ha	tenuto	per	sé	la	delega	al	personale	civile	del	Ministero	dell’Interno.	

Cordiali	salu4.	

Il	Coordinatore	Generale	FLP	Interno	
Dario	MontalbeZ	


